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Comunicato n. 039 del 017.03.20 

Via libera del Cipe alla Ragusa-Catania. Piazza: “Risultato storico” 

 

 

“L’approvazione del progetto per la realizzazione della Ragusa-Catania da parte del 

Cipe rappresenta un risultato storico per la provincia di Ragusa che da anni aspettava 

quest’importante infrastruttura”- 

Lo dice il Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, 

Salvatore Piazza, che sottolinea la portata della scelta del Governo nazionale con la 

favorevole decisione della Regione siciliana di anticipare 600 milioni di euro e col 

presidente della Regione siciliana che sarà il Commissario attuatore. 

“L'infrastruttura, che assicurerà un collegamento stradale strategico, veloce e sicuro 

nel Sud-est della Sicilia verrà realizzata da Anas che subentrerà al precedente 

concessionario e la percorrenza della strada non comporterà la corresponsione di 

alcun pedaggio. 

“Questo è un motivo in più di soddisfazione – aggiunge Piazza – perché realizzare la 

Ragusa-Catania con fondi totalmente pubblici è un ottimo risultato. Sono certo che il 

governatore Musumeci e l’assessore regionale alle Infrastrutture Falcone seguiranno 

l’iter realizzativo con il loro tradizionale impegno e la provincia di Ragusa potrà 

vedere finalmente la realizzazione di questa strategica infrastruttura”. 

 

 

 

 
(gianni molè) 
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Contagi, allerta dalla Regione: in Sicilia il picco sta per arrivare 
 

Andrea D'Orazio 

Continua a spostarsi verso l'alto la quota di persone ammalate di Covid 19 in Sicilia, e mentre il 
governatore della Regione, Nello Musumeci, intravede il picco di diffusione fra questo fine settimana e 
l'inizio della prossima, nell'Isola muore un'altra persona contagiata dal virus. È una ottantenne di Agira, 
risultata positiva al tampone effettuato dopo il decesso, avvenuto lunedì all'ospedale di Leonforte dove la 
donna, affetta da altre patologie, era stata portata dai propri familiari, ora in quarantena. Si tratta del 
quarto paziente colpito dall'infezione deceduto nel territorio, ma a poco più di 20 giorni dal primo caso 
conclamato nell'Isola - la donna bergamasca in vacanza a Palermo - sale anche il numero complessivo 
dei contagi: 237, 24 in più rispetto a lunedì scorso. 

Il quadro attuale, per il governatore Musumeci, dimostra che «finora la Sicilia ha tenuto bene», ma 
«obiettivamente temiamo il peggio che, secondo gli esperti, potrebbe essere alla fine di questa settimana 
o all'inizio della prossima». Una previsione che si avvicina a quella del team multidisciplinare 
dell'università di Genova, composto anche da informatici, che ha messo a punto un modello numerico 
secondo il quale il picco dell'epidemia (in tutta Italia) si avrà tra il 23 e il 25 marzo. 

Tornando alla fotografia del presente, la Regione precisa che risultano ricoverati in 114 di cui 28 in terapia 
intensiva: 53 a Catania, 21 a Palermo, dieci a Messina, altrettanti a Siracusa, sette a trapani, sei a Enna, 
tre a Caltanissetta e due ad Agrigento così come a Ragusa, mentre 112 si trovano in isolamento 
domiciliare e otto sono guariti. Catania conta 108 pazienti, Palermo 40, Agrigento 22, Siracusa 21, 
Trapani 14, Messina 16, Enna otto, Caltanissetta quattro come Ragusa. Tra i nuovi contagiati, il primo 
caso accertato a Termini Imerese - un uomo di 40 anni, asintomatico - e un lavoratore dello stabilimento 
palermitano di Fincantieri, che ha subito fatto scattare l'allarme tra i metalmeccanici. Preoccupazione 
anche tra i lavoratori dello stabilimento Pfizer di Catania, con i sindacati che hanno chiesto la chiusura 
cautelativa della struttura in seguito al decesso, lunedì scorso nell'ospedale Cannizzaro, del 52enne 
contagiato da Covid 19. Nel Trapanese, invece, si registrano due casi tra Paceco e Salemi. Si tratta di un 
ottantenne, da giorni in quarantena volontaria dopo essere ritornato da Milano, e di un salemitano di 58 
anni ricoverato all'ospedale di Castelvetrano. 

Buone notizie, invece, da Sciacca: sono tutti negativi i 66 tamponi effettuati al Giovanni Paolo II, e i casi, 
dunque, restano 18. Ma dagli ospedali riuniti di Sciacca e Ribera arriva anche un'altra novità: il 
commissariamento della struttura ad opera dell'assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, che ha 
sollevato dall'incarico di direttore medico Gaetano Migliazzo, a causa «di una gestione non in linea con le 
misure organizzative richieste dall'emergenza» e «in violazione delle disposizioni aziendali, di 
comunicazioni mediatiche all'esterno che rischiano di contribuire ad aggravare l'allarme sociale». Nella 
disposizione si fa riferimento al «gravissimo caso di contagio che ha riguardato personale sanitario del 
nosocomio, circostanza che dimostra che, nonostante da oltre due settimane fosse già in essere 
l'emergenza Covid 19, non sono stati adottati percorsi utili alla limitazione del contagio». 

Sul fronte ammalati, una buona notizia arriva anche dall'Asp di Ragusa, che ha accertato la negatività dei 
tamponi eseguiti sui familiari della coppia di Comiso infettata dal Coronavirus e ancora ricoverata 
all'ospedale di Modica. A Messina, invece, è risultato positivo un medico di 50 anni, dipendente del 
Policlinico Martino, che nei giorni scorsi ha prestato servizio anche in un centro diagnostico di Santa 
Teresa di Riva. L'uomo faceva parte di uno dei gruppi rientrati in città il 7 marzo da una settimana bianca 
a Madonna di Campiglio. Test positivo anche per due medici dell'ospedale di Caltagirone. 

Il governatore Musumeci rilancia l'appello a intensificare i controlli su chi arriva nell'Isola, sottolineando 
che all'imbarcadero di Villa San Giovanni «c'è solo una pattuglia della polizia» in servizio, «malgrado il 
provvedimento di divieto emanato dal ministro dei Trasporti su mia richiesta. Allo Stretto sono rimaste 
solo le poche guardie del Corpo forestale, di fronte a migliaia di mezzi in arrivo con persone di cui non 
conosciamo lo stato di salute». Ieri, secondo l'ambasciata italiana a La Valletta, la Regione non ha dato il 
permesso allo sbarco a Pozzallo di oltre 200 siciliani, per lo più lavoratori, provenienti da Malta. Sempre 
nella giornata di ieri, il volo Alitalia da Roma atterrato nel pomeriggio a Palermo trasportava (in 
overbooking) 180 passeggeri, mentre l'altro aereo, arrivato in mattinata, ne aveva a bordo 84. 
(*ADO*) (*DLP*) (*LASPA*) (*CPU*) 
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Musumeci: «Serve la sanatoria per gli assegni postdatati» 
 

Giacinto Pipitone Palermo 

Le forniture erano già state acquistate ma ora le vendite sono state bloccate (anche) dai decreti per contrastare il 
Coronavirus. È così che è scoppiata l'emergenza per le esposizioni delle imprese. Per questo motivo la Regione sta 
provando a convincere il governo nazionale della necessità di varare una sorta di sanatoria per chi ha emesso assegni 
post-datati, evitando così i protesti e l'iscrizione nella black list che sarebbero l'anticamera del fallimento. Il tutto mentre 
Sicindustria denuncia lo stop ai pagamenti di Anas e Cas, visto come il colpo di grazie per il settore edile. 

È una emergenza nella emergenza, quella su cui ieri si sono accesi i riflettori del governo. È stato il presidente Musumeci 
a sdoganare un fenomeno diffuso seppure ai limiti della legalità. Il presidente ha parlato degli assegni post-datati: è il 
metodo «normale» con cui le aziende, soprattutto le medio-piccole, acquisiscono le forniture. Si prende la merce e ci si 
impegna a pagarla una volta materializzato l'incasso delle vendite. «C'è tanta ipocrisia - ha detto Musumeci -, nessuno ha 
il coraggio di dire come stanno le cose. In Sicilia, forse anche altrove, gran parte delle piccole imprese lavora e acquista la 
merce con assegni post-datati. Con l'emergenza in corso chi ha già consegnato assegni postdatati a 30 giorni non può 
pagare. Ed è chiaro che va in protesto». Per il presidente «così comincerà il calvario di migliaia di imprese, che 
chiuderanno proprio perché non si è pensato ad adottare un provvedimento. Per carità, mi rendo conto che è contro 
legge, ma in questo momento vogliamo guardare in faccia la realtà?». 

Musumeci ha ammesso che il caso gli è stato segnalato «da centinaia di imprese che si trovano in questa situazione». E 
per questo motivo ha chiesto allo Stato di intervenire. La proposta della Sicilia viaggia ora in un emendamento che 
andrebbe inserito nella legge di conversione del decreto «Cura Italia» e che funzionerebbe come una sanatoria a termine: 
il testo verrà spedito oggi a Roma. In pratica, va evitato che questi assegni possano essere protestati: cosa che a cascata 
provocherebbe l'iscrizione nella black list e a sua volta l'impossibilità per l'imprenditore di accedere a futuri finanziamenti, 
prestiti o aiuti una volta superata l'emergenza. Per questo motivo la norma messa a punto dall'assessore all'Economia, 
Gaetano Armao introduce «una sospensione di 6 mesi della possibilità di protestare gli assegni post datati. Questo 
perché lasciare che le piccole imprese vadano Ko significa spegnere il motore dell'economia siciliana». 

La parola d'ordine è evitare i fallimenti. Anche se questo così sta venendo alla luce un meccanismo - pur noto a tutti - che 
di fatto è un sistema di finanziamento parallelo che ogni azienda utilizza: «Sì, emettere assegni post-datati è un po' come 
creare moneta futura. Ma tutte le piccole imprese lavorano così» ha ammesso Armao. 

Si vedrà nei prossimi giorni se il tentativo andrà in porto. Intanto il fronte di crisi delle imprese è vastissimo: «L'Anas e il 
Consorzio autostrade siciliane - ha detto Gianfranco Caccamo, presidente di Sicindustria Caltanissetta - hanno sospeso 
l'attività degli uffici amministrativi. Il risultato è che le nostre imprese hanno fornito un servizio, hanno emesso la fattura, 
ma non ricevono il pagamento. Un fatto indegno e inaccettabile». Sicindustria aveva registrato l'impegno della Regione di 
pagare subito gli stati di avanzamento di tutti i lavori in corso. Un impegno che l'assessore alle Infrastrutture, Marco 
Falcone, ieri ha confermato: «Entro qualche giorno erogheremo i fondi promessi». E anche l'Anas si è impegnata a 
erogare i finanziamenti «nei tempi previsti dalle norme». Ma Sicindustria ritiene «irricevibile» la risposta di Anas: «È 
doveroso pagare in tempi rapidissimi». 

Resta fortissima anche la delusione del sistema produttivo siciliano per la formulazione del decreto «Cura Italia», che non 
risponderebbe alle esigenze del tessuto isolano. Una posizione ribadita ieri dal presidente di UnionCamere, Giuseppe 
Pace: «Occorre aumentare del 50 per cento gli attuali affidamenti bancari alle imprese e alle famiglie con la garanzia dello 
Stato ed evitare la segnalazione alla centrale rischi per coloro che, nel periodo di emergenza individuato, dovessero 
sforare gli affidamenti». Anche Vittorio Messina, presidente regionale di Confesercenti denuncia «misure insufficienti per 
soprattutto per le piccole e medie imprese del commercio, dell'artigianato e dei servizi e per gli operatori del turismo». 

Armao si dice pronto a varare misure che permetteranno di concedere garanzie sui futuri prestiti alle imprese: si 
chiamano tranched cover e verranno finanziati con 25 milioni. Intanto l'assessore al Lavoro, Antonio Scavone, ha 
insediato il tavolo di crisi con sindacati e Inps e ha sposato la richiesta di «applicare gli ammortizzatori sociali 
indipendentemente dal numero degli addetti delle aziende e la cassa integrazione in deroga per i lavoratori autonomi». 
Claudio Barone, segretario regionale della Uil, ha aggiunto che è stato deciso che «per abbreviare i tempi di erogazione 
della cassa integrazione la consultazione con i sindacati avverrà per via telematica. Nessun lavoratore sarà lasciato fuori, 
anche quelli a tempo determinato, gli interinali, e quanti hanno altre forme di reddito». 
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Ragusa-Catania, c'è l'accordo 
 

Daniele Lo Porto Catania 

Finalmente «sbloccata» un'opera attesa da decenni, che avrà una importante ricaduta sul territorio, in 
termini di occupazione, di sicurezza e di riqualificazione di una infrastruttura fruita dagli operatori 
economici di un'area particolarmente ricca, il cosiddetto Sud-est. La superstrada Ragusa-Catania sarà, 
infatti, realizzata con l'anticipazione finanziaria della Regione Siciliana e con la procedura affidata al 
governatore Nello Musumeci, in qualità di commissario. Lo ha deciso nel pomeriggio di ieri il Cipe. Il costo 
complessivo previsto per i lavori è di 754 milioni di euro, dei quali 604 anticipati dalla Regione, mentre i 
restanti 150 saranno coperti con fondi statali. 

Il serrato cronoprogramma previsto da amministratori e tecnici prevede che tra due mesi il Cipe 
pubblicherà la delibera che conferisce al presidente Musumeci i poteri di commissario che saranno 
operativi da giugno. Il progetto definitivo sarà modificato nel rispetto di alcune prescrizioni e a novembre 
sarà sottoposto alla valutazione dell'Anas, che eseguirà gli interventi strutturali, e da tre professionisti 
indicati dalla Regione, il coordinatore regionali degli uffici provinciali del Genio civile, Salvo Lizzio, e i 
direttori delle sedi di Catania e di Ragusa, rispettivamente Natale Zuccarello e Marcello Pagano. 

L'approvazione del progetto esecutivo è prevista per febbraio. Dopo ulteriori adempimenti burocratici 
l'appalto sarà bandito dalla Regione ad aprile e per ottobre-novembre si dovrebbe arrivare 
all'aggiudicazione dell'opera che, intoppi a parte, sarà consegnata per l'inizio dei lavori nel febbraio del 
2022. 

«Fin dal primo giorno come vice ministro delle Infrastrutture e Trasporti il mio impegno per la Ragusa-
Catania è stato massimo e sotto gli occhi di tutti. Finalmente il Cipe, in seduta svolta in videoconferenza 
per via dell'emergenza Coronavairus, ha approvato il cambio di soggetto attuatore, il progetto definitivo e 
l'intero finanziamento dell'opera con 750 milioni di euro. Questa è una vittoria per la Sicilia sulla quale 
sono orgoglioso di aver potuto scrivere il mio nome» ha dichiarato Giancarlo Cancelleri. 

«Mi sembra un significativo passo avanti - ha aggiunto il presidente della Regione, Nello Musumeci - È 
una sfida che dobbiamo vincere, dopo decenni di chiacchiere. Ringrazio il governo Conte e in particolare 
il vice ministro Cancellieri, il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano e l'assessore regionale alle 
Infrastrutture Marco Falcone per l'importante lavoro preparatorio condotto in questi mesi». 

«Il tentativo di far diventare un enorme business, tramite un «project financing» che prevedeva il 
pedaggio, la costruzione della più importante arteria stradale di collegamento diretto fra l'area etnea e il 
territorio ibleo è fallito - ha dichiarato la deputata dell'Ars, Stefania Campo - Era assolutamente 
incomprensibile poter continuare a dare forza ed energia al settore turistico (ricettivo, enogastronomico, 
balneare, etnoculturale) obbligando i turisti a pagare un ticket di decine di euro semplicemente per 
percorrere 68 chilometri». 

«La tenacia e la fermezza del presidente della Regione Nello Musumeci e dell'assessore Marco Falcone, 
ma anche la convinta determinazione del vice ministro Cancelleri a realizzare l'opera, meritano un 
convinto apprezzamento da parte dei cittadini che da decenni aspettano che si apra il cantiere», ha 
aggiunto il sindaco di Catania, Salvo Pogliese. (*DLP*) 
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Mattarella: «Restare uniti a valori e simboli d'Italia» Conte-Lega, sale la tensione 
 

MicheleEspositoFrancesco Bongarrà 

Roma 

Interventi sui social e nulla più: la politica e le istituzioni sono costretti ad adeguarsi all'era del Coronavirus 
anche per celebrare il 159° anniversario dell'Unità d'Italia. Un'unità che il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, torna a richiamare mentre il Paese continua navigare nel pieno dell'emergenza Covid-
19. I primi riscontri delle chiusure messe in campo dal governo non si avranno prima di una settimana. 
Solo fra qualche giorno il premier Giuseppe Conte potrà pronunciarsi su un eventuale prolungamento 
della serrata quasi totale decisa l'11 marzo e valida, al momento, fino al 25. L'ipotesi che il Decreto del 
presidente del Consiglio sia prorogato almeno fino al 3 aprile è certamente in campo anche se fonti di 
governo sottolineano: «Nessuna decisione è stata presa al momento». 

Di certo, Conte non ha nessuna intenzione di cambiare strategia, sia dal punto di vista delle misure 
restrittive sia da quello economico. «Gli italiani hanno sempre saputo rialzarsi, tutti sappiano che lo Stato 
è al loro fianco, non li lascerà soli», scrive il premier ricordando il 159° dell'Unità. Anniversario che, poco 
prima delle 19, Palazzo Chigi celebra illuminando la facciata della sede del governo con il Tricolore. «Il 
clima di difficoltà, di incertezza e di sofferenza che stiamo vivendo rende ancora più stringente la 
necessità di unità sostanziale di tutti i cittadini attorno ai valori costituzionali e ai simboli repubblicani», 
sono le parole con cui dal Quirinale si ricorda la ricorrenza. 

Nel frattempo, nelle prossime ore, il dl «Cura Italia» dovrebbe vedere la luce. Nel pomeriggio del testo 
non c'era traccia né al Quirinale, né alla Ragioneria di Stato. La corposità del provvedimento e i lavori 
rallentati dalle misure di sicurezza hanno infatti reso meno agili le ultime limature tecniche al decreto, 
prima del suo approdo in Gazzetta Ufficiale. Decreto che, peraltro, rende percorribile il rinvio delle nomine 
ai vertici delle partecipate attraverso una norma che consente di convocare entro 180 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio (e non più 120) le assemblee ordinarie. Norma che vale fino al 31 luglio o comunque fino 
alla fine dello stato d'emergenza. 

Ma il ritardo dell'entrata in vigore del decreto riaccende le opposizioni. «Questa eterna confusione genera 
incertezza e l'incertezza è un grave danno per l'Italia. Chiediamo al Governo di varare subito un decreto 
molto snello ed essenziale», sottolinea la leader di Fdi, Giorgia Meloni, mentre Matteo Salvini attacca 
l'intero provvedimento, giudicando «insufficienti» i 25 miliardi di risorse e negando il «consenso» della 
Lega a quelle che lui chiama «norme svuota-carceri». Entrambi i leader, inoltre, se la prendono con 
l'Europa. «L'Ue è nemica, ci ridia i 58 miliardi che l'Italia ha versato», attacca l'ex ministro dell'Interno. 
«Qualcuno in Ue vuole affossare l'Italia», incalza Meloni. 

Ma il pressing sull'Ue arriva anche da maggioranza e governo e si concretizza nella videoconferenza che 
Conte ha con i membri del Consiglio: ad aprile il governo metterà in campo un nuovo decreto, questa 
volta più incentrato sui dossier investimenti e semplificazione, e serviranno nuove risorse. Quindi più 
deficit, la cui entità dipenderà anche dai fondi che l'Ue metterà in campo per l'emergenza. E soprattutto da 
quel coordinamento anti-emergenza che Conte ritiene indispensabile tanto da proporre ai leader europei 
due tipi di meccanismi ad hoc: o l'emissione di «Coronavirus bond» - una sorta di eurobond «convertiti» 
all'emergenza Covid-19 - o un fondo di garanzia europeo che garantisca risorse per gli interventi sanitari 
ed economici. 

Le Camere decidono intanto sulle nuove modalità di lavoro di Aule e commissioni e aprono i battenti, sia 
pure per poche ore, con l'obiettivo di incardinare rapidamente i decreti varati dal governo. Al Senato sarà 
assegnato il decretone «Cura Italia». In questo quadro, la parola d'ordine è semplificare e stringere i 
tempi. Per questo motivo, si starebbe valutando di accorpare le misure economiche e sanitarie «anti-
virus» in un unico documento, un maxi-provvedimento, che contempli anche misure che riguardano la 
Giustizia. Una vera e propria mini sessione di bilancio. 
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Primo Piano

Welfare, bonus e congedi
vale ordine delle domande
limite fissato a 1,2 miliardi
Le regole. L’indennità di 600 euro, su richiesta all’Inps, destinata
a professionisti e autonomi, operatori agricoli, stagionali del turismo

DOPO IL DECRETO
Conte aspetta
un feedback

Sale la tensione
con la Lega

MICHELE ESPOSITO

ROMA. Interventi sui social e nulla
più: la politica e le istituzioni sono
costretti ad adeguarsi all’era del co-
ronavirus anche per celebrare il
159/esimo anniversario dell’Unità
d’Italia. Un’unità che il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella
torna a richiamare mentre il Paese
continua navigare nel pieno dell’e-
mergenza. I primi riscontri delle
chiusure messe in campo dal gover-
no non si avranno prima di una set-
timana. Solo fra qualche giorno il
premier Giuseppe Conte potrà pro-
nunciarsi su un eventuale prolun-
gamento della serrata quasi totale
decisa l’11 marzo e valida, al mo-
mento, fino al 25. L’ipotesi che il D-
pcm sia prorogato almeno fino al 3
aprile è certamente in campo.

Di certo Conte non ha nessuna in-
tenzione di cambiare strategia, sia
dal punto di vista delle misure re-
strittive sia da quello economico.
«Gli italiani hanno sempre saputo
rialzarsi, tutti sappiano che lo Stato
è al loro fianco, non li lascerà soli»,
scrive il premier ricordando il
159/o dell’Unità. «Il clima di diffi-
coltà, di incertezza e di sofferenza
che stiamo vivendo rende ancora
più stringente la necessità di unità
sostanziale di tutti i cittadini attor-
no ai valori costituzionali e ai sim-
boli repubblicani», sono le parole
con cui dal Quirinale si ricorda la ri-
correnza.

Nel frattempo, nelle prossime
ore, il dl “Cura Italia” dovrebbe ve-
dere la luce. Nel pomeriggio del te-
sto non c’era traccia né al Quirinale,
né alla Ragioneria di Stato. La cor-
posità del provvedimento e i lavori
rallentati dalle misure di sicurezza
hanno infatti reso meno agili le ul-
time limature tecniche al decreto,
prima del suo approdo in Gazzetta
Ufficiale. Decreto che, peraltro,
rende percorribile il rinvio delle
nomine ai vertici delle partecipate
attraverso una norma che consente
di convocare entro 180 giorni dalla
chiusura dell’esercizio (e non più
120) le assemblee ordinarie. Norma
che vale fino al 31 luglio o comun-
que fino alla fine dello stato d’e-
mergenza.

Ma il ritardo dell’entrata in vigo-
re del decreto riaccende le opposi-
zioni. «Questa eterna confusione
genera incertezza e l’incertezza è
un grave danno per l’Italia. Chie-
diamo al Governo di varare subito
un decreto essenziale», sottolinea
la leader di Fdi Giorgia Meloni
mentre Matteo Salvini giudica «in-
sufficienti» i 25 miliardi di risorse e
nega il «consenso» a quelle che
chiama «norme svuota-carceri».

Stop alle cartelle fiscali, sconti a chi dona, fondi per indigenti
Agevolazioni non uguali per tutti i contribuenti, facilitazioni per chi sanifica gli ambienti di lavoro

ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. Arrivano i bonus per i
professionisti e gli autonomi che
a marzo non hanno potuto lavo-
rare e il congedo straordinario
per i lavoratori che a causa della
chiusura delle scuole per l’e m e r-
genza Coronavirus sono dovuti
restare a casa per prendersi cura
dei figli, ma su tempi e modi per
ottenere i rimborsi le indicazioni
arriveranno con la pubblicazione
della circolare sul congedo paren-
tale, attesa a ore dall’Inps, insie-
me con tutto il pacchetto di prov-
vedimenti presi con il decreto
“Cura Italia”.

Occhio comunque all’ordine
delle domande, che dovrebbe es-
sere dirimente per l’accettazione
dato che c'è un limite fissato in 1,2
miliardi oltre il quale l’Inps riget-
terà le richieste.

I 15 giorni di congedo vanno
considerati nel complesso per i
due genitori (possono chiederlo
alternativamente anche spezzet-
tandolo) ma comunque si potran-
no chiedere solo se l’altro genito-
re lavora e non se è destinatario
di un ammortizzatore sociale o se
è senza lavoro. In alternativa al
congedo si può chiedere il bonus
baby sitter da utilizzare mediante
il libretto famiglia (è rivolto a
persone fisiche per prestazioni di
lavoro occasionale) pari a 600 eu-
ro per il mese di marzo. L’importo
sale a 1.000 euro per il personale
sanitario e per il personale della
polizia di Stato.

Il congedo è retroattivo (può es-
sere chiesto dal 5 marzo e sosti-
tuire l’eventuale congedo paren-
tale chiesto senza retribuzione) e
prevede un’indennità pari al 50%
della retribuzione oltre alla con-
tribuzione previdenziale. Per chi
ha figli tra i 12 e i 16 anni può
essere chiesto un congedo di 15

giorni senza indennità e senza
contribuzione.

Secondo i calcoli dei Consulenti
del Lavoro sono circa quattro mi-
lioni le famiglie con entrambi i
genitori lavoratori o un monoge-

nitore lavoratore con figli minori
di 14 anni che potrebbero chiede-
re il congedo con circa 1,5 milioni
di domande possibili. In questo
caso lo stanziamento del Governo
potrebbe essere sufficiente. Non è

invece sufficiente secondo i Con-
sulenti lo stanziamento per la Ci-
go e i fondi solidarietà perché po-
trebbero essere necessari, solo
per i lavoratori già fermi in questi
giorni, quasi 4,5 miliardi nel com-
plesso.

Anche per l’indennità prevista
per i professionisti e i lavoratori
autonomi è necessaria una do-
manda all’Inps che la valuterà
sulla base delle domande arrivate
e delle risorse previste. L’i n d e n-
nità pari a 600 euro non concorre
alla formazione del reddito e «è
erogata dall’Inps, previa doman-
da, nel limite di spesa complessi-
vo di 1.800 milioni di euro» per
l'anno 2020. L’Inps monitorerà la
spesa e qualora dal monitoraggio
emergerà il verificarsi di scosta-
menti, «anche in via prospettica»
rispetto al limite delle risorse
spesa, non saranno accettate nuo-
ve domande. E’ probabile però
che questo stanziamento sia rifi-
nanziato. Sempre su domanda
l’Inps erogherà 600 euro per il
mese di marzo anche ai professio-
nisti titolari di partita Iva e ai col-
laboratori iscritti alla gestione se-
parata che non sono iscritti ad al-
tra gestione previdenziale (nel li-
mite di spesa di 170 milioni).

Un’indennità di 600 euro è pre-
vista anche per gli operai agricoli,
gli stagionali del settore turistico
e i lavoratori dello spettacolo. l

I 15 giorni di congedo
vanno considerati
nel complesso
per i due genitori
In alternativa c’è
il bonus baby sitter

LA FRONTIERA LOMBARDA
Dieci milioni da Berlusconi

ospedale da campo più vicino
MILANO.Sì è quasi messo a piangere quando ha saputo dei trenta respiratori
in arrivo dalla Croce Rossa di Milano: alla prese con l’emergenza Covid in
Lombardia da settimane, l’assessore Giulio Gallera non nasconde la cruda
verità: «Lavoriamo sulle ore ed eravamo quasi a zero posti letto di terapia
intensiva».

A dare speranza per l’allestimento del nuovo ospedale da 400 posti in Fiera
a Milano sono arrivate donazioni come quelle di Silvio Berlusconi, Remo
Ruffini di Moncler, del figlio del fondatore di Esselunga Giorgio Caprotti, che
hanno contribuito con 10 milioni di euro a testa, rimane il problema dei re-
spiratori. «Noi ne stiamo per avere 200 dalla Protezione Civile - dice Gallera
- quindi qualche canale secondo noi c’è. Va esplorata questa possibilità e sia-
mo molto confidenti sul fatto di riuscire a trovarli». E poi c’è Bertolaso, con-
sulente del governatore Fontana: «Contiamo che lui oggi possa avere i canali,
perché i respiratori vanno a ruba ma qualcuno li produce». Proprio l’ex capo
della protezione civile spiega che i dieci milioni donati da Silvio Berlusconi,
già da soli, sono «la somma necessaria per la realizzazione del reparto di 400
posti di terapia intensiva alla fiera di Milano». «Grazie Presidente - aggiunge
- per questo gesto d’amore per la sua città e per il suo Paese».

Emblema della crisi lombarda è Bergamo, la zona più colpita dall’epidemia,
dove il sindaco Giorgio Gori ha dovuto spegnere il wifi comunale: «Come
diavolo dobbiamo spiegarlo che bisogna stare a casa?!».

CORRADO CHIOMINTO

ROMA. Stop alle cartelle esattoriali e
mini-rinvio per i versamenti fiscali di
tutti. E poi, sconti alle imprese e alle
persone che effettuano donazioni per
misure di contrasto all’emergenza co-
ronavirus e un credito d’imposta pari
al 50% delle spese sostenute per la sa-
nificazione dei luoghi di lavoro. Sono
alcune delle molte novità fiscali in ar-
rivo con il decreto “Cura Italia” che tra
le novità prevede anche un fondo di
50 milioni per finanziare il fondo che
serve ad assicurare il recupero delle
eccedenze alimentari e favorire la di-
stribuzione gratuiti agli indigenti du-
rante l’emergenza Coronavirus.

Niente cartelle e adempimenti fi-
scali. Da subito, con l’arrivo delle nuo-
ve norme scattano degli stop all’invio
delle cartelle fiscali fino al 31 maggio
con il rinvio del pagamento al 30 giu-
gno per quelle in scadenza tra l’8 mar-

zo e la fine di maggio. Anche per l’A-
genzia delle Entrate arriva il congela-
mento di molte attività, dai termini
per i controlli a quelli per la riscossio-
ne, dal contenzioso alla liquidazione
di rimborsi. Stop anche ai termini per
fornire le risposte agli interpelli. Del
resto anche per i contribuenti si fer-
mano tutti gli adempimenti tributari
previsti tra l’8 marzo e il 31 maggio. Ma
- occhio - lo stop per il pagamento del-
le tasse non vale per tutti.

Mini rinvio tasse. Il decreto deve
ancora arrivare in Gazzetta Ufficiale
ma già è stato disposto, con due diver-
se circolari, il differimento dei paga-
menti che tutte le società dovevano
effettuare lunedì: è in questo caso un
mini rinvio di pochi giorni che porta
la scadenza a venerdì. Vale per i paga-
menti dell’Iva, per la liquidazione pe-
riodica mensile, i versamenti delle ri-
tenute Irpef sugli stipendi, quelle dei
condomini, e molte imposte minori da

quelle sui bonifici di febbraio all’im -
posta sulle transazioni finanziarie.

Stop imposte, ma non per tutti. Ar -
riva invece una sospensione più cor-
posa delle imposte per i soggetti mag-
giormente colpiti dall’emergenza sa-
nitaria. E per le piccole imprese. Così
slittano a fine maggio (o posso essere
rateizzati in cinque mesi) i pagamenti
Iva, le ritenute e i contributi di marzo
e aprile del settore turistico, termale,
di trasporto passeggeri, della ristora-
zione, di cinema e bar, dello sporti,
dell’istruzione, di fiere e convegni, di
sale giochi e parchi divertimento.
Stesso rinvio per i contribuenti con
fatturato sotto i 2 milioni. Alleggeri-
mento arriva anche per i professioni-
sti e i lavoratori autonomi sotto i
400mila euro di ricavi: per loro non si
applicherà la ritenuta d’acconto su
marzo che invece va versata entro il 31
maggio.

Sconto sulle donazioni. Uno sconto

fiscale a chi dona e la garanzia che le
risorse saranno spese velocemente
per l’emergenza Coronavirus sono
poi due due misure previste nel de-
creto che introduce una detrazione al
30% (con tetto a 30mila euro) per le e-
rogazioni liberali e consente che gli
acquisti di forniture e servizi, se fi-
nanziati esclusivamente tramite le
donazioni. Un credito d’imposta pari
al 50% delle spese, con un tetto a
20mila euro, arriva per chi ha sanifi-
cato i luoghi di lavoro.

Alimenti ai poveri. Tra le ultime
novità del decreto, poi, c’è l’arrivo di
50 milioni per assicurare il recupero
delle eccedenze alimentari e favorir-
ne la distribuzione gratuita agli indi-
genti anche durante l’emergenza co-
ronavirus. Le risorse incrementano il
fondo istituito dal 2012 per finanziare
i programmi di distribuzione del cibo
attraverso le organizzazioni carita-
tevoli. l
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Numeri elevati di denunce, più prudenza da parte di tutti 
Bartolomeo Romano * 

In questi giorni difficili, e per certi versi drammatici, il forte messaggio che riceviamo, soprattutto da 
medici, infermieri ed operatori sanitari in genere è: «restate a casa». L'invito è ripetuto dagli organi di 
informazione di massa e veicolato da artisti, personaggi dello spettacolo e dello sport. È una esortazione 
meditata, saggia e comunque figlia del principio di precauzione. 

Dal canto suo, il Governo ha preso una serie di misure per contrastare il diffondersi del Coronavirus: 
soprattutto provvedimenti che investono direttamente l'emergenza sanitaria, ma anche la conseguente 
crisi economica. E persino provvedimenti che riguardano il diritto penale. 

Ora, qui è il punto fondamentale: il Governo, il Parlamento, il potere politico e legislativo non si possono 
limitare a consigliare. Se occorre, devono prescrivere, vietare, imporre ed eventualmente, tramite gli 
organi preposti, punire. Ma ciò va fatto con il rispetto di tutte le regole e di tutte le garanzie, poiché il diritto 
penale disciplina e preserva le libertà fondamentali di noi tutti. Chi stabilisce le regole deve essere preciso 
e chiaro, perché il cittadino deve potere conoscere, con sufficiente certezza, ciò che può e non può fare. 
Ma non mi sembra che sia sempre così. 

Senza entrare in tecnicismi giuridici, devo ricordare che il testo di riferimento è il decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19», il quale prevede che il presidente del Consiglio dei ministri possa adottare 
decreti in materia, con misure di contenimento la cui violazione è punita (salvo che il fatto non costituisca 
più grave reato) ai sensi dell'articolo 650 del codice penale, che appunto sanziona la inosservanza dei 
provvedimenti dell'Autorità legalmente dati per le ragioni previste (tra cui quelle di natura sanitaria). 
Peraltro, ai provvedimenti del presidente del Consiglio si sono aggiunte numerose ordinanze adottate dai 
presidenti delle Regioni e persino da sindaci. 

Quindi, abbiamo un decreto-legge che rinvia a decreti: catena possibile (si parla di leggi penali in bianco), 
ma sempre che vi sia sufficiente precisione nei contorni delle condotte vietate, cosa che non sembra 
essere del tutto assicurata dai vari provvedimenti sin qui emessi, che sembrano talvolta dare consigli, 
piuttosto che imporre obblighi. 

Allo stesso tempo, però, dal sito del Ministero dell'Interno (www.interno.gov.it), ieri emergevano dati molto 
severi e preoccupanti sugli accertamenti di polizia per il contenimento del contagio da Coronavirus. Sono 
state sin qui controllate 838.200 persone e verificati 317.951 esercizi commerciali. Ma soprattutto sono 
stati denunciati ben 35.506 persone e 1.319 esercenti. 

Numeri molto elevati, che preoccupano quando connessi a prescrizioni incerte, come in materia. Ad 
esempio, non si può uscire da casa se non per validi motivi. Tuttavia - a meno che non si sia in 
«quarantena» - si può uscire da casa (e rientrarvi) per comprovate esigenze lavorative, per situazioni di 
necessità o motivi di salute. E per provare queste esigenze dovrà essere compilata un'autodichiarazione 
che potrà essere resa, anche seduta stante, sui moduli in dotazione alle forze dell'ordine. 

Inoltre, sul sito dello stesso Ministero dell'Interno vi sono una serie di chiarimenti, talvolta contraddetti 
dalle cronache. Per fare un esempio: lo sport e le attività motorie svolte negli spazi aperti sono ammessi 
nel rispetto della distanza interpersonale di un metro, ma bisogna evitare assembramenti. Però, abbiamo 
tutti letto di persone fermate perché erano lontane da casa, pur se correvano a piedi ed in tuta da 
ginnastica. 

Occorre, allora, avere massima prudenza in questa situazione di incertezza: innanzitutto, da parte di noi 
tutti, ma anche dalle forze di polizia, che peraltro sono ogni giorno in prima linea (grazie!) nelle strade, al 
pari degli esercenti una professione sanitaria negli ospedali. Io credo che, dopo qualche oscillazione, le 
donne e gli uomini delle forze dell'ordine si orienteranno con maggiore cautela, come pure sono certo che 
anche la Magistratura sarà prudente e ragionevole. 

Insieme, soprattutto se con buon senso, ce la faremo! 

* Ordinario di Diritto penale nell'Università di Palermo 
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Mascherine, meno burocrazia per far ripartire la produzione 
 

Osvaldo Baldacci roma 

Mascherine emergenza nazionale, oggetto tanto dell'azione del governo che delle iniziative delle aziende 
private. E in Sicilia come altrove ci si sta impegnando per aumentare la produzione autoctona, misura che 
potrebbe da un lato sopperire alle necessità, e dall'altra permetterebbe a più aziende di lavorare in un 
momento di fermo e di crisi economica. Il problema è che ancora ci sono dei nodi da sciogliere, tali da 
non permettere a eventuali nuove realtà di passare dalle parole ai fatti. Il consumo di mascherine o - per 
dirla in modo più completo e corretto - dei dispositivi di protezione individuale è molto elevato in questo 
momento in Italia, considerando che sono perlopiù usa e getta, e che servono in enormi quantità prima di 
tutto negli ospedali. Nel frattempo diminuisce l'approvvigionamento dall'estero. «Ci sono molte aziende 
disponibili a produrre mascherine, nel decreto c'è una disposizione che consente la produzione di 
mascherine. Credo che con l'entrata in vigore del decreto legge presto ci saranno aziende che 
produrranno e commercializzeranno mascherine», ha detto il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli. 

In Sicilia ci sarebbe chi è pronto a raccogliere la sfida. Il decreto Cura-Italia appena varato segna la strada 
ma lascia aperte questioni importanti. Semplice e diretta è la parte in cui si dispongono finanziamenti 
agevolati o contributi a fondo perduto alle imprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di 
protezione individuale, così come quella in cui si assegnano fondi per l'acquisto di mascherine. L'intero 
articolo 15 del decreto è dedicato alle «Disposizioni straordinarie per l'autorizzazione alla produzione di 
mascherine chirurgiche». Secondo il testo, «è consentito produrre mascherine chirurgiche in deroga alle 
vigenti norme. Le aziende produttrici che intendono avvalersi della deroga devono inviare all'Istituto 
superiore di sanità autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, dichiarano quali 
sono le caratteristiche tecniche delle mascherine e che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di 
cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici 
devono altresì trasmettere all'Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle 
mascherine oggetto della stessa. L'Istituto superiore di Sanità, nel termine di 2 giorni dalla ricezione, si 
pronuncia circa la rispondenza delle mascherine alle norme vigenti. Qualora risultassero non conformi, 
impregiudicata l'applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione, il produttore cessa 
immediatamente la produzione». 

Intanto comunque la Sicilia sembra pronta alla produzione in proprio di mascherine, igienizzanti e 
dispositivi protettivi in 3D. A realizzare l'intera filiera saranno sette aziende del Distretto Meccatronica, che 
qualche giorno fa ha ottenuto il rinnovo del riconoscimento da parte dell'assessorato regionale alle Attività 
produttive. Le schede tecniche con le tipologie di produzione e i quantitativi sono stati trasmessi domenica 
alle autorità. Le aziende si sono attivate nel mettere in campo know how e apparecchiature 
all'avanguardia per venire incontro alle esigenze del sistema Sicilia, si legge in una nota. L'assessore 
regionale alla Salute, Ruggero Razza, ha lanciato un appello: «Invito tutti gli imprenditori siciliani a 
mettersi in contatto con la Regione per aumentare la capacità di produzione di mascherine e superare 
assieme questo momento difficilissimo». 

E anche dall'Ennese la risposta è pronta. Le due aziende Camicie Italia arl di Assoro e la Carmen Style di 
Gagliano Castelferrato hanno dato la disponibilità ad un primo contatto esplorativo della Regione per 
l'eventuale produzione di mascherine. Un territorio importante per il settore, sottolinea la deputata 
regionale M5s Elena Pagana: «Il territorio dell'Ennese, storicamente vocato al settore tessile potrebbe 
essere già pronto alla produzione dei dispositivi di protezione individuale per limitare il contagio da Covid-
19. C'è il distretto della plastica di Regalbuto o ancora il polo tessile di Valguarnera o di Gagliano 
Castelferrato, non dimenticando lo strategico polo di Dittaino. Le aziende facciano rete tra loro e si 
mettano a disposizione». (*oba*) 
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